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CONTINUANO A RITMO INTENSO LE OPERAZIONI MILITARI SUI FRONTI DEL VIETNAM 

Ondata di attacchi lanciata dal FNL 
Appello dei prigionieri USA a Nixon 

Rivelazioni a Saigon sui rifornimenti militari dell'ultima ora al regime di Van Thieu — Intensa attività offensiva delle forze dì 
liberazione — Bombardamenti dei B 52 sul Nord e sul Sudvietnam — Hanoi conferma i messaggi inviati da Nixon a Pham Van Dong 

SAIGON, 2. 
Gli Stati Uniti stanno In

tensificando l'Invio di armi 
di ogni genere al regime del 
fantoccio Nguyen Van Thieu, 
In una misura che va addirit
tura oltre tutti 1 plani prece
dentemente predisposti. Oggi, 
in questo quadro, sono stati 
consegnati al regime un nu
mero Imprecisato ma elevato 
di grossi aerei da trasporto 
C-130, in grado di trasporta
re ciascuno un centinaio di 
soldati pienamente equipag
giati. Un ponte aereo ininter
rotto trasporta a Saigon e su 
altri aeroporti militari del 
Sud Vietnam armi e muni
zioni di ogni genere, mentre 
altri aerei ed equipaggiamen
ti pesanti sono in viaggio at
traverso li Pacifico. UAssocia-
ted Press, in un suo dispac-

La Pravda: 
« preoccupanti » 

le posizioni 
degli USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

L'allarme e lo sdegno suscita
ti nell'opinione pubblica mon
diale dal rifiuto americano di 
firmare il 31 ottobre il già 
raggiunto accordo per la pace 
nel Vietnam trovano larga eco 
nella stampa sovietica, la qua
le si chiede altresì a chi gio
vino ulteriori rinvìi. 

«L'opinione pubblica inter
nazionale — scrive stamane la 
Pravda — è seriamente pre
occupata per la posizione as
sunta dagli Stati Uniti ». L'or
gano centrale del PCUS defi
nisce quindi «inaccettabili» le 
giustificazioni di Washington 
a proposito delle cosiddette 
«difficoltà» create da Van 
Thieu in quanto « chi paga di
rige la musica, e la musica di 
Saigon non può non corrispon
dere al tono stabilito dagli 
americani ». 

In realtà, prosegue il gior
nale, « i circoli militaristi de
gli Stati Uniti contano di pro
seguire la guerra nel Vietnam 
utilizzando le truppe del re
gime fantoccio di Saigon», 
mentre « le colonne del com
plesso militare-industriale, i 
monopoli americani stretta
mente legati alla produzione 
militare temono che la pace 
In Indocina possa danneggia
re i loro favolosi profitti». 
«Questi ambienti — scrive il 

Somale — stanno sfruttando 
situazione attuale per con

servare o persino per accre
scere gli investimenti nella 
produzione militare». 

La Pravda conclude sottoli
neando che «quale che sia la 
causa delle manovre degli Sta
ti Uniti in relazione con la 
firma dell'accordo americano-
vietnamita, è fuori dubbio che 
la politica del rinvi! è una po
litica sorpassata e condanna
ta all'insuccesso». 

Dal canto loro le Izvestia. 
organo del governo sovietico, 
ieri sera avevano rilevato che 
«se non si fossero avute da 
parte americana remore e sot
terfugi, già oggi in terra viet
namita non si sparerebbe più». 

Dopo avere rifatto breve
mente la storia della conclu
sione delle trattative di Pari
gi, il giornale ha osservato che 
« la posizione aggressiva del 
governo di Saigon e di Thieu 
personalmente non è mai sta
ta un segreto» e che agli in
contri confidenziali «la parte 
americana non poteva igno
rare l'atteggiamento che avreb
be assunto il regime di Sai
gon». Di conseguenza, ribadi
scono le Izvestia, i riferimenti 
a « difficoltà » con Saigon « so
no chiaramente inconsistenti 
e non danno una risposta con
vincente al perché viene fre
nata la cessazione del fuoco 
nel Vietnam». 

A conclusione del commen
to. l'organo del governo sovie
tico ribadisce il sostegno del
l'URSS alla «lotta coraggiosa 
del popolo vietnamita» e alle 
giuste posizioni delia RDV 

Romolo Caccavale 

la «Borba» 
condanna 
il rinvio 

BELGRADO. 2. 
(a. b.) — «Il rinvio della 

pace nel Vietnam rappresente-
r4 un grosso peso sulla co
scienza di chi lo ha deciso»: 
la questi termini il quotidia
no Borba commenta oggi la 
ntancata firma dell'accordo per 
la cessazione delle ostilità. Con 
la loro manovra, nota il gior
nale, gli Stati Uniti cercano 
con tutta probabilità di gua
dagnare tempo per armare me
glio il loro alleato Thieu. Una 
altra ragione del rinvio può 
stare, secondo il giornale, nel 
fatto che gli Stati Uniti non in
tendono firmare l'accordo pri
ma delle elezioni presidenzia-
n per porre ad Hanoi, dopo 
la eventuale vittoria di Ni
xon, nuove e più dure condi
zioni per la fine della guerra. 

Con tutta la volontà di com
prensione per l'interesse dei-
runa e dell'altra parte — con
tinua il giornale — non ci si 
può sottrarre all'impressione 
che I pretesti americani sia
no poco convincenti, vaghi e 
formulati senza precisione. E 
non si può neppure dimentica
re che se il raggiungimento 
della pace In Indocina rappre
senta per la maggior parte 
degli americani un dilemma 

§litico e morale, per I viet-
mltl esso è una questione 
•ita o di morte». 

ciò da Saigon, scrive che « sia 
il comando americano che 
quello della settima forza ae
rea si rifiutano di discutere 
questo programma di aiuti 
militari, ma da buone fonti 
si è appreso che esso va no
tevolmente oltre 1 plani ori
ginari di rifornimenti a Sai
gon nel quadro della vletna-
mizzazione del conflitto. Lo 
schema di accordo di pace, 
che prevede il ritiro di tutte 
le truppe americane entro due 
mesi (dalla firma), stabilisce 
che gli Stati Uniti possono 
sostituire li materiale bellico 
esistente su una base di pari
tà, ossia rimpiazzando armi 
con armi delle stesse caratte
ristiche, sotto controllo Inter
nazionale ». 

Dietro al sabotaggio dell'ac
cordo di pace, che avrebbe 
dovuto essere firmato il 31 
ottobre facendo del primo no
vembre il primo giorno di pa
ce per 11 Vietnam, si nascon
dono cosi anche piani e ma
novre che mirano a mettere 
il regime, le cui forze sono 
state disorganizzate e falcidia
te da sette mesi di offensiva 
delle forze di liberazione. !n 
grado di riprendere un'azio
ne repressiva in grande stile. 

A questo sordido plano ame
ricano. si aggiunge ora anche 
l'azione del regime per chia
mare a raccolta sotto le pro
prie bandiere i rottami del 
regime « dtemlsta ». Nell'anni
versario della caduta di Ngo 
Dlnh Dlem. rovesciato e ucci
so 11 primo novembre del 
1963. è stata infatti organizza
ta a Saigon una manifestazio
ne con grandi ritratti di Dìem, 
che ha preso le mosse da una 
messa «In suffragio» ed è 
continuata con un corteo fi
no al cimitero dove il ditta
tore e suo fratello Nhu sono 
sepolti. H fantoccio Van Thieu 
aveva inviato alla manifesta
zione esponenti politici e mi
litari del reeime. presenza 
contraccambiata dal «dleml-
sti » con la lettura di una di
chiarazione di appoggio alla 
posizione di Thieu contro l'ac
cordo per la pace. Thieu, dal 
canto suo. ha assistito ad 
un'altra messa celebrata al 
palazzo presidenziale, e ha 
fatto dare a questo suo gesto 
un'ampia pubblicità. Il reei
me. insomma, sta ricalcando 
In tutto e per tutto le orme 
del primo personaggio Instal
lato a Saigon daeli america
ni. e che' per nove anni fu 
l'organizzatore delle più atro
ci repressioni, le stesse che 
diedero il via alla rivolta po
polare e alla guerra di libe
razione. 

Le forze del FNL, nelle ul
time 24 ore, hanno lanciato 
ben 142 attacchi contro le po
sizioni dei fantocci, conqui
stando sugli altipiani centrali 
la base dei « rangers » di Due 
Co. Centinaia di «rangers» 
(le truppe scelte del regime) 
sono In fuga, mentre un nu
mero imprecisato è rimasto 
ucciso o ferito. I fantocci 
stanno tentando disperata
mente di impedire l'allarga
mento delle zone libere, con 
azioni di truppe trasportate 
con elicotteri. E* stato cosi 
che essi hanno «riconquista
to» la base di Ben Het, che 
le forze di liberazione aveva
no occupato a metà ottobre. 
Ma, poche ore dopo, 1 fan
tocci erano costretti ad an
nunciare di averla di nuovo 
abbandonata. Cosi dicasi per 
1 villaggi attorno a Saigon 
liberati dalle forze del FNL. 
Saigon ne annuncia ogni gior
no la riconquista, ma la real
tà è che le forze di libera
zione continuano ad agire co
me e quando vogliono entro 
quella che dovrebbe essere la 
«cintura difensiva» di Sai
gon. 

Il comando USA ha ammes
so oggi che ben 22 americani 
sono rimasti uccisi quando il 
gigantesco elicottero « Chi-
nook» che li trasportava nel
la zona del delta del Mekong 
è stato abbattuto due giorni 
fa dalla contraerea del FNL 
In precedenza era stato det
to che gli uomini a bordo era
no in maggioranza soldati di 
Saigon, e che gli americani 
erano solo una decina. 

I B 52 hanno di nuovo bom
bardato Nord e Sud Vietnam: 
quattro sul Nord, e ventuno 
sul Sud. da Saigon al delta 
agli altipiani centrali fino a 
Quang Tri. 

• • • 
HANOI, Z. 

L'agenzia di notizie vietna
mita ha confermato oggi che 
il Presidente Nixon aveva in
viato, il 20 e 22 ottobre, mes
saggi al Primo ministro del
la RDV, Pham Van Dong, 
esprimendo la sua approva
zione dell'accordo in nove 
punti per la pace nel Vietnam 
e proponendo la data del 31 
ottobre per la loro firma. 

I messaggi sono stati rice
vuti ad Hanoi mentre a Sai
gon il consigliere di Nixon, 
Henry Kissinger, era a collo
quio con il fantoccio Van 
Thieu. 

Da Radio Hanoi oggi un 
folto gruppo di prigionieri 
americani hanno lanciato un 
messaggio al Congresso ed al 
popolo americani, per solleci
tare la firma degli accordi. 
«Abbiamo letto il sunto del 
principali punti dell'accordo 
di pace stilato dalle pani 
— dicono I prigionieri ame
ricani — e pensiamo che esso 
risponde alle aspirazioni di 
entrambe. Il popolo vietna
mita e quello americano desi
derano che la pace tomi in 
questa regione. Rivolgiamo 
perciò un caldo appello al 
nostri rappresentanti eletti ed 
ai nostri concittadini perchè 
si assicurino che il Presiden
te tenga fede all'accordo rag
giunto e firmi 11 documento 
in modo che possa ritornare 
senza Indugio la pace». 

Nixon sta 
« barando » dice 

Ciu En-lai 
a giornalisti 

austriaci 
VIENNA, 2 

Nessuna soluzione del pro
blema vietnamita è da aspet
tarsi « in un prossimo avve
nire»: è quanto ha affermato 
oggi il primo ministro cinese 
Ciu En-lal in un'intervista 
concessa ad un gruppo di gior
nalisti austriaci che si trova 
attualmente a Pechino con 11 
ministro del commercio e del
l'industria austriaco, Josef 
Staribacher. « La pace nel 
Vietnam non è per domani », 
ha proseguito Ciu En-lai, le 
cui dichiarazioni sono state 
diffuse oggi dalla radio au
striaca. 

Il capo del governo cinese 
ha d'altra parte criticato il 
presidente Nixon ed il suo 
consigliere Henry Kissinger, 
ai quali ha rimproverato so
prattutto di « barare ». Ciu 
En-lai ha dichiarato di aspet
tarsi che Nixon sia rieletto 
il 7 novembre ed è questa una 
occasione — ha detto — per
chè il presidente degli Stati 
Uniti tenga fede alle sue pro
messe durante il suo prossimo 
mandato. 

Scandalose manovre dilatorie USA 

NEW YORK — Un gruppo di pacifisti americani In partenza per Hanoi, dove sono stati 
invitati dalle autorità della RDV per discutere questioni e collegate al problema della libe
razione di prigionieri americani ». L'invito era giunto a metà ottobre, cioè nell'imminenza 
della conclusione dell'accordo. « Ora che l'accordo non è stato firmato — ha detto uno del 
gruppo — non sappiamo esattamente cosa faremo» 

Dopo consultazioni con i partiti, i sindacati e i capi militari 

IL PRESIDENTE CILENO ALLENDE 
HA FORMATO IL NUOVO GOVERNO 

Della compagine governativa fanno parte tre esponenti delle forze armate: il comandante dell'esercito Prats 
ministro degli Inferni, un ammiraglio e un generale rispettivamente ai Trasporti e alle miniere - Il comunista 
Figueroa, presidente della Confederazione dei Lavoratori, al ministero del Lavoro e il socialista Calderon, se
gretario della sfessa Confederazione, al dicastero d eirAgricoltura - Il discorso del presidente Allende 

In manifestazioni contro il carovita 

Bolivia: un morto, decine 
di feriti e di arrestati 

LA PAZ, 2 
Un morto, circa venti feri

ti e decine di arresti rap
presentano, secondo l'agen
zia Prensa Latina, il du
ro bilancio degli scontri che 
hanno avuto luogo a più ri
prese, da lunedì scorso, fra 
poliziotti, soldati, operai e 
studenti. Questi ultimi, come 
si sa, manifestavano contro la 
svalutazione del «peso» boli
viano, che ha ridotto di due 
terzi il valore della moneta e 
provocato un brusco aumento 
dei prezzi (in alcuni casi fino 
al 70%). Secondo altre agen
zie di stampa gli arresti sono 
centinaia. Sono finiti in pri
gione anche l'ex ministro del
le finanze Jaime Escobar, uno 
dei dirigenti del Movimento 
nazionalista rivoluzionario, e 
l'ex vice segretario della Fa
lange. Gonzalo Romero. MNR 
e Falange fanno parte del se
dicente «Fronte popolare na
zionalista», su cui si fonda il 
regime di destra del gen. 
Hugo Banzer. L'arresto delle 
due personalità è avvenuto 
per ragioni non direttamente 
collegate con le manifestazio
ni (essi sono accusati di aver 
trasferito all'estero illegal
mente dai 20 ai 40 milioni di 
dollari). Tuttavia si inquadra
no sia nella crisi monetaria, 
sia in quella politica che stan
no minando catastroficamen
te l'autorità del governo, in

capace di risolvere i problemi 
economici e sociali 

Pochi paesi come questo — 
fa notare l'agenzia IPS — di
pendono quasi totalmente 
dall'estero per l'approvvigio
namento dei beni di prima 
necessità. L'olio, la farina, il 
burro ed i cibi in scatola pro
vengono esclusivamente dalle 
importazioni. E* impossibile 
aprire una fabbrica senza ac
quistare macchine e materie 
prime dall'estero. Ogni svalu
tazione, perciò, provoca im
mediatamente — prima e più 
che altrove — un aumento dei 
prezzi, ondate speculative. 
accaparramenti di generi di 
prima necessità, e sparizione 
di certi prodotti, anche es
senziali. dal mercato. 

I dirigenti dei sindacati 
hanno chiesto o un aumento 
immediato dei salari pari al
la svalutazione, o l'annulla
mento della svalutazione stes
sa. Alcuni operai premono 
perchè sia proclamato uno 
sciopero generale di durata 
illimitata. Sono in corso as
semblee di minatori (in Boli
via. la parte decisiva del pro
letariato). In seno ai partiti 
che sostengono il governo si 
è acoesa un'aspra polemica. 
L'esercito è anch'esso diviso. 
Si dice — riferisce Prensa La
tina — che un nuovo colpo 
di stato «non sia impossi
bile». 

SANTIAGO. 2. 
Il Cile ha da oggi un nuovo 

governo del quale sono en
trati a far parte tre esponenti 
delle forze armate e nel qua
le il comandante dell'esercito. 
generale Carlos Prats, rico
prirà la carica di ministro 
dell'Interno, che nel regime 
presidenziale cileno svolge le 
funzioni di primo ministro. 
Al contrammiraglio Ismael 
Huerta è stato affidato il di
castero dei Lavori pubblici e 
Trasporti e al generale del
l'aeronautica, Claudio Sepul-
veda quello delle Miniere. II 
comunista Figueroa. presi
dente della Confederazione 
dei lavoratori, è il nuovo mi
nistro del Lavoro, mentre il 
socialista Calderon, segretario 
della stessa Confederazione 
assume la carica di ministro 
dell'Agricoltura. 

Questi gli elementi salien
ti della nuova compagine go
vernativa della quale fanno 
parte comunisti e socialisti 
molti dei quali avevano già 
posti di altissima responsabi
lità nel precedente governo. 

Presentando il nuovo gabinet
to. oggi nel tardo pomeriggio 
(prime ore del mattino ita
liane) il Presidente Allende 
ha fatto il punto sulla situa
zione mettendone in evidenza 
la serietà ma sottolineando la 
sua intenzione di continuare 
nel programma di riforme di 
Unità popolare. Allende ha 
affermato che «alcuni dei 
suoi oppositori sono riusciti 
parzialmente a bloccare la 
marcia in avanti del Paese. 
ricorrendo alla sedizione, alla 
violenza e al sabotaggio». Il 
Presidente che parlava al 
Paese attraverso la radio ha 
detto che il sabotaggio del
la opposizione di destra, le 
serrate e i disordini da essa 
fomentati ed organizzati han-

Con un voto a grande maggioranza 

L'ONU riafferma l'embargo 
contro i razzisti sudafricani 
L'Italia si astiene, ritornando sulle sue stesse posizioni 

NEW YORK, 2. 
La Commissione politica 

speciale dell'Assemblea gene
rale dell'ONU ha approvato 
con 96 voti contro 3 (Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Porto
gallo) e 21 astensioni una riso
luzione afro-asiatica nella 
quale si ricorda a tutti i pae
si membri dell'organizzazio
ne l'impegno di applicare in
tegralmente l'embargo sulla 
vendita di armi al Sud Afri
ca. Si condanna inoltre 11 
governo sudafricano per la 
sua politica « disumana di 
apartheid » (il sistema di 
segregazione degli africani, 
e per la «incredibile repres
sione» alla .quale tono aotto-

posti gli avversari dell'apar-
theid. 

La risoluzione è la più im
portante di un gruppo di cin
que relative all'apari/ieid, ap
provate dalla Commissione 
politica speciale. Essa invita 
inoltre tutte le organizzazioni 
e gli organi di informazione 
a lanciare il prossimo anno 
campagne in vista di far ces
sare ogni collaborazione mi
litare, economica, politica, 
culturale e sportiva con il 
Sud Africa. 

Hanno votato a favore 
l'URSS, la Cina e gli altri pae
si socialisti. Si sono astenuti 
la maggior parte del paesi 
«occidentali». 

Tra gli astenuti è il delegato 
italiano, Nicolò Di Bernardo. 
il quale ha motivato la scelta 
del nostro governo con l'asser
zione che le misure prospet
tate nella risoluzione risulte
rebbero inefficaci al fini indi
cati. Si tratta, come è eviden
te, di uno smaccato pretesto, 
invocato per mascherare l'in
tento di sollevare i razzisti 
sudafricani da un troppo pe
sante isolamento. 

E" da notare, a questo pro
posito, che l'Italia ha votato 
in passato a favore di risolu
zioni dello stesso tenore, n 
passaggio dal «si» all'asten
sione, nell'ultima votazione, è 
quindi II segno di una arava 
Involuzione. . 

no colpito in " questi ultimi 
tempi duramente l'economia 
del Paese creando condizioni 
di «economia di guerra». 

E* in questa luce che negli 
ambienti di Unità popolare 
si commenta questa sera la 
composizione del nuovo go
verno che dovrebbe espri
mere la ferma volontà di far 
fronte alle necessità del mo
mento: garantire l'ordine di
nanzi al ricatto sedizioso con
tenuto nel memorandum del
le categorie in agitazione e 
andare avanti con lo stesso 
impegno verso il Paese e le 
grandi masse lavoratrici che 

-non intendono cedere sui 
punti programmatici di Uni
tà popolare. La presenza dei 
rappresentanti delle forze ar
mate, che nel Cile, a diffe
renza degli altri paesi del
l'America Latina, hanno una 
tradizione di totale neutra
lità, al disopra delle parti, 
secondo questi stessi ambien-

. ti, viene a ribadire quella 
continuità costituzionale che 
viene messa in discussione da
gli oppositori, i soli, del re
sto, ad averla messa in gioco 
con il loro attacco sedizioso 
al regime di Unità popolare. 
Il fatto poi, si afferma, che 
socialisti e comunisti manten
gano nel governo posti-chiave, 
come il ministero del Lavo
ro. quello dell'Agricoltura, la 
Difesa e gli Esteri sono ga
ranzia dì un impegno nei con
fronti del Paese e delle mas
se lavoratrici. 

Questo governo d'altro can
to dovrebbe garantire una 
tregua di fatto nel Paese fino 
alle eiezioni del marzo pros
simo. 

Domani, tre novembre, saran
no chiusi in tutto il paese i 
registri elettorali, in v*sta delle 
elezioni che si svolgeranno il 
4 marzo prossimo, e alle quali. 
in base alla nuova legge elet
torale. potranno partecipare i 
giovani di ambo i sessi che han
no compiuto i 18 anni. 

Si calcola che gli elettori sa
ranno quattro milioni e 800 mi
la (600 mila in più rispetto alle 
elezioni precedenti). 

Saranno rinnovati metà del 
senato e tutta la camera dei 
deputati. Attualmente ì partiti 
dì opposizione (DC e destre) 
hanno 33 senatori e 93 deputati 
contro 11 senatori e 57 depu
tati dei partiti dì Unità popo
lare (comunista, socialista, ra
dicale e gruppi di cattolici di 
sinistra). 

T partiti di opposizione, allea
ti, presenteranno come capo
lista a Santiago l'ex presidente 
oemocristiano Frei. H capoli
sta del PC sarà il senatore 
Volodìa Teitelboim. quello del 
PS il *en. Carlos Altamirano. 

Attentato 
a Saragozia 

SARAGOZZA. 2. 
Un'esplosione ha danneg

giato oggi il Consolato france
se di Saragozza, ferendo 11 
console e un'impiegata. L'at
tentato è stato compiuto da 
tre giovani appartenenti al-
VISTA (l'organizzazione indi-
pendentlstlca basca) 

(Dalla prima pagina) 
trattando con Hanoi le clau
sole della cessazione del fuo
co, non ha rinunciato ad ap
poggiare a fondo il regime di 
Van Thieu; ed è questa la 
sola e profonda ragione per 
cui la guerra continua. 

D'altra parte, in queste con
dizioni è evidente che Thieu 
può permettersi di alzare la 
voce e il prezzo della sua fir
ma in calce agli accordi, può 
cioè inventare ogni giorno 
nuove difficoltà per ottenere 
dagli americani altre armi, 
per continuare la guerra e 
rinviare la scadenza del ces
sate il fuoco. Non a caso, do
po gli interventi dei delegati 
di Hanoi e del GRP, quello 
del rappresentante di Saigon 
ha puntato a rimettere in cau
sa non qualche punto secon
dario, ma la struttura essen
ziale degli accordi già con
clusi. 

Nguyen Xuan Phong, parlan
do a nome di Thieu ha infat
ti chiesto: il ristabilimento 
della zona smilitarizzata (cioè 
la rinuncia, da parte del GRP, 
dei territori liberati dalla fine 
di gennaio di quest'anno); un 
impegno sul ritiro dal sud 
delle truppe nord-vietnamite 
e la rinuncia « ad ogni strut
tura di potere che non sia la 
risultante di una consultazio
ne elettorale >; il che vuol di
re respingere quel Consiglio 
nazionale di riconciliazione 
e di concordia che dovrebbe 
vegliare alla preparazione 
delle elezioni generali nel 
sud, in cui continuerebbero 
a sussistere due amministra
zioni parallele: quella di Sai
gon e quella del GRP. Come 
si ricorderà, per superare uno 
degli ostacoli maggiori alla 
conclusione della trattativa. 
il negoziatore di Hanoi aveva 
rinunciato alla formazione di 
un governo provvisorio a tre 
componenti, ed aveva accet
tato che esso fosse sostituito 
da un Consiglio nazionale di 
concordia e di riconciliazione, 

cioè da una « struttura di po
tere » ancora embrionale ma 
già indicante le forze politi
che che, dopo le elezioni, 
avrebbero dovuto guidare de
mocraticamente il paese. 

Chiedendo l'abolizione di 
ogni struttura di potere non 
risultante da elezioni, Saigon 
rigetta, in pratica, uno dei 
cardini politici dell'accordo e 
chiede la riapertura della 
trattativa non su questioni di 
dettaglio ma sul fondo dei 
problemi. Fino a qual punto 
egli agisca in proprio, e in 
quale misura, invece, come 
portavoce degli Stati Uniti, è 
il punto da chiarire. 

Il delegato di Nixon, amba
sciatore Porter, ha seguito nel 
suo intervento la linea della 
prima conferenza stampa di 
Kissinger dopo l'annuncio 
vietnamita. L'accordo che Ha
noi ha pubblicato, egli ha det
to, è « un riassunto che ri
flette 1 punti sul quali si è 
finora pervenuti a un accor
do ». Ve ne sarebbero altri che 
richiederebbero un' ulteriore 
discussione e questa « potreb
be andare in porto rapidamen-

Ultim'ora 

Nuovo «no» 
di Nixon 

WASHINGTON, 2. 
Il presidente Nixon ha prò-

nunciato questa sera (prime 
ore del mattino, ora italiana) 
un discorso alla televisione 
continuando a mantenere, a 
proposito del Vietnam, una po
sizione gravemente ambigua. 
Dopo avere definito «arbitra
ria» la data del 31 ottobre 
ha detto « non permetteremo 
che una scadenza elettorale o 
qualsiasi altro genere di sca
denza ci costringa alla firma 
di un accordo» che — secon
do Nixon — nella stesura at
tuale « non è giusto ». 

te, con un po' di buona vo
lontà ». 

Al termine della seduta, i 
giornalisti hanno lungamente 
interrogato il portavoce nord-
vietnamita, Than Le, in meri
to alla possibilità di ulteriori 
contatti privati. Il portavoce 
ha fatto ancora una volta os
servare che gli Stati Uniti 
hanno già dato il loro assenso 
a un testo negoziato e che la 
questione aperta è se questo 
assenso sia sempre valido. OH 
Stati Uniti In altri termini, de
vono dare garanzie circa la 
serietà del loro impegni. 

La delegazione 
della RDV 

ringrazia gli 

amici italiani 

per l'aiuto di pace 

PARIGI, 2 
La delegazione della R.D.V. 

alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam ha rilasciato 091I • 
seguente comunicato: 

« Dopo aver preso conoscen
za della "Dichiarazione del 26 
ottobre 1972 del governo della 
RDV sullo stato attuale del ne
goziati sul problema vietna
mita" numerose alte personalità 
ed organizzazioni politiche, so
ciali e religiose italiane e ai 
altri paesi, hanno fatto visita 
o inviato messaggi e telegram
mi alla delegazione del governa 
della RDV alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam, approvan
do pienamente la buona volontà 
del governo della RDV, espres
sa nella sua posizione corretta, 
logica e ragionevole ed esigen
do allo stesso tempo dal gover
no degli USA la cessazione Im
mediata della guerra nel Viet
nam e il rispetto degli Impegni 
presi. 

« A nome del governo della 
RDV, ci permettiamo di espri
mere a tutti gli amici le nostra 
profonda gratitudine, auguran
doci che questo prezioso aiuto 
continui a svilupparsi sempre 
più fino alla cessazione della 
guerra ed al ristabilimento del
la pace nel Vietnam ». 

Il deragliamento a Gioia Tauro 
(Dalla prima pagina) 

ziaria), ma che, pure, non vie
ne esclusa. La precipitazione 
con cui, dopo la sciagura del 
«treno del sole», autorevoli 
personaggi vollero categorica
mente negare che si trattasse 
di un attentato, infatti, non è 
mai stata facilmente spiega
bile. Giova ricordare, in pro
posito, che, per esempio, il 
generale dei carabinieri Sotti-
letti parlò di « carrello Impaz
zito ». Il questore di Reggio 
Calabria, Santillo, affermò: 
«si hanno buoni motivi per 
potere escludere che a Gioia 
Tauro vi sia stato un attenta
to e per ritenere invece che 
il deragliamento è avvenuto 

per cause tecniche». Ed ana
loghe dichiarazioni resero il 
prefetto De Rossi e l'allora 
vicecapo della polizia, Elvio 
Catenacci, indiziato di reato 
nei giorni scorsi dalla magi
stratura milanese per avere 
occultato un documento im
portante, impedendo così che 
le indagini sulla strage di piaz
za Fontana del dicembre 1969 
si indirizzassero lungo la «pi
sta nera » e portassero al grup
po eversivo fascista di Freda 
e Ventura. 

A Reggio Calabria, intanto, 
continua l'inchiesta volta ad 
individuare gli organizzatori 
e gli autori materiali degli 
attentati ai treni avvenuti nel
la notte fra il 21 e il 22 otto

bre: sono state effettuate al
tre perquisizioni, è stata con
trollata la posizione di diver
se persone. E* stata confer
mata da ambienti ufficiali la 
notizia che la « notte delle 
bombe» fu preceduta da riu-
nioni di dirigenti dell'orga
nizzazione « boia chi molla » a 
Gallico e a Sbarre, da con
tatti fra costoro e organizza
zioni nazionali dell'estrema de
stra e da incontri fra gli ese
cutori materiali del piano cri
minoso. Gli attentati in città 
e sulla linea ferroviaria sa
rebbero stati effettuati da due 
« commandos », che conosceva
no bene gli orari dei treni 
speciali ed erano in contatto 
l'uno con l'altro a mezzo 

radio. 

i da destra ad Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

in modo particolare i giornali 
di destra: ed il filofascista 
Giornale d'Italia sottolinea, in
fatti, che il presidente del 
Consiglio a ha riproposto il 
realismo dei problemi econo
mici e sociali contro i "pre
suntuosi " attacchi al governo 
mossi da sinistrati, mentre II 
Tempo di Roma sottolinea 1 
termini dell'» appello r> di An
dreotti. La Voce repubblica
na, invece, si limita a rileva
re che il presidente del Con
siglio ha illustrato «le diffi
coltà della ripresa economica 
del Paese*. 

L'attacco al lavoratori e la 
riproposizione, da parte di An
dreotti, della dottrina di uno 
sviluppo fondato essenzial
mente sulla motorizzazione 
privata hanno quindi riscosso 
adesioni a destra. Così come 
era accaduto con le recenti 
prese di posizione di Andreot
ti a proposito della legge sul
la casa (che egli propone di 
liquidare in favore di un ri
torno alla « legge Aldisio »! ) e 
della legge sui fitti agrari. 
Proprio su quest'ultimo pun
to, il governo sarà impegna
to In Parlamento a partire 
da martedì, quando ripren
derà in aula 11 dibattito sulla 
legge di controriforma pre
sentata dal centro-destra. I 
lavori di Montecitorio saran
no sospesi, però, 11 9, e ripren
deranno soltanto dopo la con
clusione del congresso sociali
sta. Nel frattempo, e cioè l'U 
novembre, scadrà la proroga 
della disciplina delle affittan
ze agrarie. La maggioranza e 
la DC non sono concordi sul
le decisioni da prendere: il 
Consiglio dei ministri si riu
nirà 11 10. ma non è sicuro 
quale sia l'orientamento pre
valente, se, cioè, favorevole a 
una nuova proroga, oppure 
orientato a lasciare scadere 1 
termini senza prendere nessu
na nuova decisione (come ha 
proposto recentemente Fon. 
Truzzi, presidente de della 
commissione agricoltura). 

Commenti al discorso di To
rino di Andreotti sono stati 
fatti anche da un settore del
la maggioranza di centro-de
stra. n capo gruppo del PSDI, 
Carlglia, sottolinea, nelle pa
role del presidente del Consi
glio. la conferma che «Za si
tuazione economica è grave-», 
ed aggiunge Inoltre che per
ciò il governo 9. deve prende
re Viniziativa per mettere in
torno a un tavolo quelle for
ze economiche e sociali che 
sono state e sono le protago
niste della nostra economia». 
I repubblicani rilevano, dal 
canto loro, la necessità della 
«r individuazione di una pre
cisa linea di politica economi
ca, capace di operare una de
cisa inversione di tendenza e 
di rilanciare la produzione, il 
reddito e Toccupazione»; que
sto, afferma II giornale del 
PRI. «d fi tema di fondo sul 
quale si verifica la capacità 
delle forze politiche e del
l'azione di governo». I re
pubblicani evitano, tuttavia, 
un preciso giudizio sul modo 
in cui si è mosso e si sta muo
vendo il governo Andreottl-
Malagodi. n ministro del Te
soro e quello del Bilancio, Ma
lafedi — appunto — • Tavla-

ni, hanno già svolto alla Ca
mera due relazioni molto si
gnificative circa gli orienta
menti governativi In materia 
economica. Il PRI non si è 
ancora pronunciato sugli in
dirizzi che in esse emergeva
no,^ né è certo che lo faccia 
nel" Consiglio nazionale con
vocato per domani. Nella se
conda metà di novembre. La 
Malfa sarà però chiamato a 
sottoscrivere una mozione di 
maggioranza in materia eco
nomica. 

P^l 
r j l I socialisti stanno vi
vendo una animata vigilia del 
loro congresso nazionale. La 
Direzione del partito e le va
rie correnti sì riuniranno 
martedì prossimo. La Direzio
ne sarà chiamata a risolvere 
alcune questioni di carattere 
tecnico riguardo alla condu
zione del congresso: nelle cor
renti, invece, si farà il punto 
sui risultati del congressi pro
vinciali e. naturalmente, si 
metteranno a confronto le 
opinioni sui possibili sbocchi 
del congresso nazionale. Re
sta vivo il dissidio sullo stato 
di alcune organizzazioni, in 
particolare siciliane, nelle qua
li è stata contestata la veri
dicità dei dati sul tessera
mento. 

ACLI Domani e domenica si 
riunisce il Consiglio nazionale 
delle ACLI, davanti al quale 
Gabaglio e l'intera presidenza 
dell'organizzazione si presen
tano dimissionari. Si tratta di 
una riunione di notevole im
portanza, dopo che negli ulti
mi anni le ACLI hanno do
vuto sopportare una pressio
ne crescente da parte della 
DC e della gerarchia eccle
siastica. Dopo il congresso di 
Cagliari, la presidenza aclista 
era composta soltanto da uo
mini della corrente maggiori
taria che fa capo a Gabaglio. 
Secondo le previsioni, da que

sto Consiglio nazionale do
vrebbe uscire una nuova pre
sidenza, della quale dovreb
bero far parte (presidente 
l'attuale segretario Carboni, 
vice-presidente Rosati) una 
parte dei gabagliani e i de
mocristiani della corrente che 
fa capo a Pozzar. All'opposi
zione dovrebbe restare quindi 
una parte dei seguaci di Ga
baglio e la corrente che fa 
capo- a Brenna (15 per cento 
dei voti). 

A congresso 
I Comitati 

greci contro 
la dittatura 

BRUXELLES, 2 
Domani si aprono nella ca

pitale belga i lavori del se
condo congresso mondiale dei 
Comitati antidittatoriali gre
ci all'estero, lavori che sì pro
trarranno per tre giorni con 
la partecipazione di militanti 
antifascisti greci provenien
ti da tutti i paesi appartenen
ti a tutte le forze politiche 
che si battono contro la ti
rannia dei colonnelli. 

Al congresso è pervenuto un 
telegramma dell'ANPI che 
«esprimendo piena solidarie
tà all'eroico popolo greco in 
lotta per la libertà e la de
mocrazia, formula auguri di 
successo alla conferenza au
spicando la piena unità delle 
forze antifasciste greche qua
le condizione prima per ab
battere la dittatura, come ha 
dimostrato l'esperienza della 
Resistenza». Anche l'Associa
zione dei volontari antifascisti 
in Spagna, a firma di Nitti, 
Roasio e Calandrane, ha in
viato un telegramma di sa
luto. 
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